
L’Ue promuove la manovra
Nessuna deviazione significativa
Renzi e il ministro Padoan:
«Per l’Italia impegno notevole»
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Sanità, quindici indagati a Lecco
Tre diverse inchieste tra guardia medica e 118: sono accusati di truffa, falso e turbativa d’asta

Nuova bufera sulla sani-
tà lecchese. Dopo l’indagine che 
ha coinvolto il direttore generale
dell’Azienda ospedaliera, indaga-
to per turbativa d’asta, nelle ulti-
me ore sono state notificate ad al-
trettanti indagati, perlopiù medi-

ci, una quindicina di avvisi di ga-
ranzia che ipotizzano - a vario tito-
lo - i reati di truffa, falso e turbativa
d’asta.

Sono tre le inchieste che si in-
tersecano, tutte affidate dal sosti-
tuto procuratore della Repubblica

Paolo del Grosso agli investigatori
della Digos che nelle prossime ore
inizieranno gli interrogatori degli
indagati. Le prime due riguardano
medici del 118 e della guardia me-
dica e in modo particolare il cosid-
detto “sistema premiante”, che 

avrebbe avvantaggiato alcuni me-
dici a scapito di altri quando non
addirittura degli stessi pazienti. 
L’altra un concorso dell’ospedale
di Lecco per l’assunzione di sei 
medici.

Lecco. Crolla il controsoffitto alla “Grossi”: un’altra tragedia sfiorata

“Metastasi”, il Comune chiede i danni
Altri arresti per ’ndrangheta in Brianza 

Il Comune di Lecco si
costituirà parte civile nel pro-
cesso Metastasi che prenderà il
via il prossimo 6 novembre a
Milano con l’udienza di smista-
mento.

Lunedì la giunta comunale ha
approvato la decisione con voti
unanimi. «Quanto avvenuto nei

mesi scorsi in città ha determi-
nato un danno concreto alla cor-
rettezza, alla dignità e alla tra-
sparenza dell’azione dell’ammi-
nistrazione comunale e ai valori
di probità, laboriosità, onestà e
solidarietà che caratterizzano
da sempre la società cittadina e
i lecchesi, elementi questi che

sono meritevoli di tutela risar-
citoria nelle forme consentite
dall’ordinamento giudiziario»,
spiega il sindaco Virginio Brivio,
che pure è stato chiamato a te-
stimoniare. 
 Sul piano della concreta indivi-
duazione dell’entità del danno,
la giunta ha indicato l’impegno

finanziario di 100mila euro del-
l’amministrazione comunale
sui 700 mila previsti per il cofi-
nanziamento degli interventi di
recupero di alcuni beni confi-
scati alla ’ndrangheta: in parti-
colare quello dell’ex pizzeria
Wall Street per la realizzazione
della “Pizzeria della legalità”.
Intanto, nuovo blitz contro la
’ndrangheta nel Nord Italia.
Dalle carte spunta il nome di
Ernesto Palermo (che non è in-
dagato) in relazione a un ex con-
sigliere comunale di Rho.

Anziani e truffe

“
Nella sede
lecchese

di Confartigianato 
l’incontro
con le forze 
dell’ordine
Un vademecum 
per difendersi da 
un reato in crescita
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Auto fuori strada, paura e caos sulla super
Un altro pauroso inci-

dente con l’auto finita contro il
guard-rail e ancora coda sulla
36: a distanza di pochi giorni
dai precedenti, gravi episodi, la
superstrada è tornata scenario
di uno schianto, miracolosa-
mente senza gravi conseguen-
ze. 
Potrebbe essere difficilmente
definito altrimenti l’epilogo
dell’incidente di ieri mattina,
avvenuto attorno alle 11 ad An-
none, dal quale sono usciti
pressoché illesi la conducente
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Lecco
Palpeggiò minore
Condanna a 10 mesi

Un quarantenne aveva 
palpeggiato una ragazza
di 17 anni ed era anche stato 
malmenato dai suoi amici
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Calolziocorte 
Allarme in stazione
Controlli più duri

Dopo le due aggressioni 
avvenute sul treno, 
nelle ore serali i viaggiatori 
non sono tranquilli
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Premana
L’aereo caduto
Ieri sopralluogo

Consulenti, familiari 
e avvocati sul luogo 
della tragedia del Cessna 
precipitato il 9 giugno
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Il guard-rail distrutto dopo lo schianto

Un boato, una nuvola di polvere. Ieri poco dopo le 18 alla scuola media Tommaso Grossi si è sfiorata la tragedia: un controsoffitto ha ceduto ed è 

piombato sui banchi. La foto qui sopra dice tutto: e se in quell’aula ci fossero stati degli studenti? Oggi la scuola rimarrà chiusa. SANDIONIGI A PAGINA 14

dell’auto e il figlioletto, di nove
anni soltanto. Mamma e figlio
sono stati trasportati all’ospe-
dale e dimessi dopo le medica-
zioni. Naturalmente, il traffico
ha subito ripercussioni.
Momenti di paura anche a Lec-
co in via Monsignor Polvara per
lo scontro tra un’auto e uno
scooter. Due le persone ferite.
A Paderno, invece, una ragazza
è rimasta ferita e trasportata in
ospedale dopo essersi sibaltata
con l’auto.

Economia
Due start up 
di successo
La lecchese H2O è stata 
premiata nella Start cup 
Lombardia. Mentre
la Brandon Ferrari
di Paola Marzario
è inserita tra le dieci start 
up italiane più importanti
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Napolitano, 3 ore con i giudici
L’udienza al Quirinale
sulla trattativa Stato-mafia
«Mai saputo di accordi indicibili»
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LA MAFIA
IN BRIANZA,
NESSUNA
TRATTATIVA

di MARIO CAVALLANTI

L
a mafia è qui. A Guan-
zate tortura e seppelli-
sce i suoi morti, a San
Fermo ricicla rifiuti e

veleni sotto le fondamenta
dell’ospedale. A Mariano e in
chissà quanti altri paesi infila
consiglieri comunali in com-
missione edilizia, decide qua-
li terreni edificare, a chi fare
regali e a chi chiedere favori.

Le prove e gli arresti si
moltiplicano. Nelle carte del-
l’indagine della Divisione di-
strettuale antimafia chiama-
ta Arcobaleno, i carabinieri di
Como dicono apertamente
che «Siamo in presenza di un
assalto finanziario all’intera
area canturina (…). Sono or-
mai consolidate sul territorio
lariano alcune presenze che
CONTINUA A PAGINA 8

Filo di seta

Già fissato il prossimo incontro 
con i sindacati sulla manovra. 
Il governo sarà rappresentato 
dalle tre scimmiette.

LA LEZIONE
DI CIVILTÀ
IMPARTITA
DAL COLLE

di ANDREA FERRARI

N
on era mai accaduto e
sarebbe stato auspi-
cabile che mai acca-
desse. Che il Presi-

dente della Repubblica, il pri-
mo cittadino del nostro Stato
così malandato, fosse posto 
nella condizione di accettare o
meno di rispondere alle do-
mande di inquirenti e avvocati
in un processo di mafia, è cosa
che ha scandalizzato molti, e 
non senza ragione: per poco 
non è accaduto che anche Totò
Riina fosse presente, sia pure
in videoconferenza, alla depo-
sizione al Quirinale, una enor-
mità che per fortuna è stata 
evitata. 

Uno scandalo motivato
inoltre dall’opinione che molti
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aricci
Rettangolo

aricci
Linea


